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Co,nunico clic le interrogac ioni pervenute al Presidente del
Consiglio. SOfl() pubblicate nel resoconto della seduta odierna e
sono state trasmesse al Presidente della Giunta ieionale ai sensi
dell ‘articolo 124 del Regolamento Interno.

Comunico inoltre, che le risposte ci/le interrogazioni pervenute al
Presidente del Consiglio, sono pubblicate nel resoconto della
seduta odierna e sono state trasmesse ai proponenti ai sensi cieli’
articolo 127 del Regolamento Interno.
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tf(N/11t) i ioriale (iella Campania

l11VFÌC [SPETfIVA

REG. GEN. N5LG L LLi

Connglio Reaionaie deila Campana

Prol Gen, 2014.0015903/A

(.R

IX [.EGISLATURA

Al Presidente della Regione Campania e Commissario
ad acta della Sanità
Cn. Stefano Caldoro

AI Presidente della V Commissione Permanente
Cn. Michele Schiano di Visconti

Oggetto : Interrogazione urgente a risposta scritta sul sistema autorizzativo per Studi
professionali riabilitativi a conduzione singola o associata presso la Regione Campania

Il Consigliere Regionale Massimo lanniciello [Gruppo Misto) in merito all’oggetto e

Premesso che

• Il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 recante: “Riordino della disciplina in

materia sanitaria, a norma dell’arti, della legge 23 ottobre 1992, n. 421” all’art. 8 -

quater stabilisce che l’accreditamento istituzionale sia rilascìato dalla regione alle

strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano richiesta,

subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro

funzionalità rispetto agli indirizzi di programmazione regionale e alla verifica positiva

dell’attività svolta e dei risultati raggiunti. Al fine di individuare i criteri per la verifica

della funzionalità rispetto alla programmazione nazionale e regionale, la regione

definisce il fabbisogno di assistenza secondo le funzioni sanitarie individuate dal Piano

sanitario regionale per garantire ì livelli essenziali e uniformi di assistenza, nonché glì

eventuali livelli integrativi locali e le esigenze connesse all’assistenza integrativa di cui

‘I(. Ri IkI %
ONSH;L. RF. ‘,INI() ‘.“I( IJ1.()

PROT. 01) i 7/21)1.4

DEL 2i L/2oI4



all’articolo 9. La regione provvede al rilascio dell’accreditamento ai professionisti,

nonché a tutte le strutture pubbliche ed equiparate che soddisfano le condizioni di cui

al primo periodo del presente comma, alle strutture private non lucrative di cui

all’articolo 1, comma 18, e alle strutture private lucrative;

La Legge del 10/08/2000 n. 251 recante: “Le profession sanitarie infermieristiche,

tecniche, della riabilitazione, della prevenzione nonchè della professione ostetrica”,

all’art, 2 stabilisce che lo Stato e le regioni devono promuovere, nell’esercizio delle

proprie fùnzioni legislative, di indirizzo, di programmazione ed amministrative, lo

sviluppo e la valorizzazione delle funzioni delle professioni sanitarie dell’area della

riabilitazione, alfine di contribuire, anche attraverso la diretta responsabilizzazione di

funzioni organizzative e didattiche, alla realizzazione del diritto alla salute del

cittadino, al processo di aziendalizzazione e al miglioramento della qualità

organizzativa e professionale nel Servizio sanitario nazionale, con l’obiettivo di una

integrazione omogenea con i servizi sanitari e gli ordinamenti degli altri Stati

dell’Unione europea.

• La delibera n. 7301 dei 31 dicembre 2001 stabilisce le modifiche ed integrazioni alla

delibera di Giunta Regionale n. 3958 del 7 agosto 2001 contenente “ Definizione dei

requisiti strutturali tecnologici ed organizzativi minimi per l’autorizzazione alla

realizzazione e dell’esercizio delle attività sanitarie e sociosanitarie delle strutture

pubbliche e private e approvazione delle procedure di autorizzazione “;

• Non si chiarisce esplicitamente se studi professionali riabilitativi rientrino o meno

nella delibera o. 7301.

Chiede

nel rispetto dovuto a figure professionali del settore riabilitativo, al Presidente della Regione

Campania e Commissario ad acta della Sanità On, Stefano Caldoro e al Presidente della V

Commissione Permanente On, Michele Schiano di Visconti di relazionare sullo stato dell’arte

se gli studi professionali per essere autorizzati e essere riconosciuti dalla Regione se devono

procedere a quanto dettato nella Delibera n. 7301 o questo Ente sì deve dotare di una Legge

Regionale o di un regola mento•• autorizzativo diverso per permettere alle figure del settore

Consiqiio Regionale della Campania



(orsiqìio R’qu’nule dclia (ampania

riabilitativo di operare liberamente in un ottica di sensibilizzazione politica finalizzata alla

tutela della salute pubblica.

in attesa si porgono distinti saluti.

Napoh•..//2O14

V

Il Consiglieri
On, Massimo lannciello



Consiglio Regionale della campania

A FTI dEFA ISPETTIVA
REG CE i’ N ‘

‘

Il Vice Presidente

Prot, 099/2014/SP del 31/07/2014

Consgio Regionale deila Campania
Prot Gen, 2OI4OO1621&AtSj148 O7

Al Presidente dellaGiunta Regionale della CampaniaCommissario SanitàOn. Stefano CaldoroSEDE

Al Presidente delConsiglio Regionale della CampaniaSEDE

Oggetto: Interrogazione urgente a risposta scritta ‘accertamento fatti segnalati con

interrogazione Reg. Gen. 544/2014”.

Premesso:

11 sottoscritto Consigliere Regionale Antonio Valiante

• che con interrogazione urgente reg. gen. 543/2014 chiedevo l’annullamento della delibera

deH’ASL di Salerno n. 365 del 4 aprile 2014 perchè il trattenimento in servizio di un

Dirigente fino al compimento del 70° anno di età era assunto in palese violazione della

vigente normativa così come chiarito dalla nota operativa INPDAP n. 56 dei 23/12/20 10 al

punto 5, cpv. 3:

• che il Direttore Generale dellASL su (letta interrogazione forniva risposta senza citare fonti

normative o circolari di istituti previdenziali a sostegno del suo operato;
• che la ASL di Salerno con delibera n. 614 del 20/08/2009 prendeva atto dell’avvenuta

conciliazìone presso IUPLMO di Salerno del 05/08/2005 nella quale il Dirigente

congiuntamente allASL attestava che alla data di sottoscrizione della transazione (il

05/08/2009) aveva «maturato 34 anni e 10 mesi di lavoro effettivo e 39 anni e 10 mesi di

contribuzione versata»:
Considerato:

• che tale accordo vincolante tra le parti conferma indiscutibilmente la correttezza della tesi

ostentita dallo scrivente nella suddetta Interrogazione n. 544/2014 e cioè che il Dirigente

ad agosto 2014 matura 4/) anni di rviz io effettivo e deve andare in laensione



Cor!sLylio Reqioriale della Campania

• che il Direttore Generale dell: SL di Salerno nel la del ihera n. 3(5 del 4 apri le 2014 diproroea del Dirigente ha omesso di attenersi all accordo di cui alla delibera n. 614 del20/08/2009 per favorire il Dirigente, che allo stesso modo ha omesso di richiamare. nel la suadomanda di proroga la suddetta transazione recepita dalla delibera n. 614, ottenendo uningìusto \ antaegio con il concorso anche del direttore sanitario, amministrativo e del capodel personale

Tanto uremesso:

eh iedo

di accertare i ratti segnalati, e procedere all’annullamento della del ihera n. 65/2() 14 dell ÀS L dSalerno.
I

t:nivì1ia

lì H’
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23/07/2l4 12i7 31 7%9425

PG 81’

Ghmtr Regionale della CampanitDirezione Generale per la Tutela della Salute ed il
Coordinamenta del SLvte’ia Sanitario Regionale

11 Direttore Generale

RtGIO4 cPrIPqNZroL 214, e7J2*4
qp

44 t

21 l* Z3 wI R4

Oggetto: Interrogazione Consiliare Ori. Anna PetroneRG 463

CUNTA RFGÌONAL E DLLLA CAMPANIA
Lfflc di Oireha Coflaboraone de Pts,d*nte(ABIE1tOProt2014 - 0013958 !UDCPIGAB!GAB dei 29(0V2014 E

Al Presidente deìla Giunta RegionaleSEDE

Si trasmette la nota a fIrna del Direttore Cnerale dell’Asi di Salerno contcnente elementi utili
per fonnulazione della risposta.

li Dirig W UOD. 01Dottina

11
Do

r
Dott. M o Vascu
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Saernv

rettora c.nera. per la Tueta dlb SMute ed !Caordinnento d& stenia siiftark rqgionaLe
D M. Vasca

C)geEtn lr4trrop2lone Con$lìare O Petrone

ffi risposta alla interoax[oria ui oettc i f pre*nre che qiena AieI%d*, Cori dispoione

prot 4496 d& 7 aprile ha avviate le procedure per remto del labortvro Analisi

di Scøfatl, in aderea a quanto stabilita dei OCA della R1one Campania n. 55/2010 e dal

Piano attustlvv presentato bi Comm4tsaro sUacrdlnarlo Dr Maurizie Bort&ettl con

disposizione prot. n 9L6 del U ottobre 2O1i Piano approvato con di$posizone regiona1 i.

6946 del 9 novembre 2011 a frvna della Drs Roze Martino, coordinatri del Gruppo di

lavorp.

in particolare i personale della UD. Laboratorio Analls dl Scatnti t stato affidato al P.O. di

Sarno cari incarico per il Direttore SaMtado dl quel Presidio a provvedere a tutte le riecetslt

ls del Laboratorio Analisi del P.O. dl Sarno cte dl queIo dei PO. di Scafat.
La d’nposi;frzn*, che ha trovato un mornente di arrcsto ulto ci ricorso presentato dJ

ìndaco dal Comune di Safati al tai Campania stata poi confermata con disposizione dl

questa Obezlone 7342 del 13 glurio al)orchì, a seguito di incontro tenutoSi preo a
feperalq con i Direttori Sanitari dei presa lnvotti e dei Direttori a Responsabik delle IJUOG.

di patoi4i Clinic*, si pervenuti ad una riorganizzazione dei LaboratQrl dl Analisi dei PPOO.

dl Sarno-Scafeti e Nocera Peqenl proeerlendo ad un adeuarnento nel rispetto del DC

55/2010, tenendo conto sia dell* cernpluald dalle twttvre ospedalIere nelle quali Le UU,OQ.

cfl Patoioeia cflnics e erano a dal numero arnuo di esami eseguiti per frternl e per estemL

RLE

2El!7/2øI4 12:47 17%9425

ru-i4 t3: Fr am: DIR RLE L

TEL OBi847 FAX o16aa

G!ONE couzm
PoL. 2ii4 0OO8a 7/al4 41*L OKX

É52

CLØ j5 4*1

iiiiiiii
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gru214 L3: Frorn:DIR ERALE F& 2 g95I62

ASLSALERNO (4IA C AtJ

zl
tEL OI47AX O&i26162

SI rtIene pertanto ch€ e critiC1 pa4ieItate siflO st8t m4eW?eflt rirnoSe oltre a

ritenersi the, quanto ,rspettato neH intErrogazlØe dfl’D,, Petone vvtro I trisfqrimen

ta del personale dei LabortQrlo Analisi dl Scafail pressa l PD. dl 4oer-Pagan a In

dffornift di qno stabilito dal DCA 5S/2011) e del Prarto Mtwtlv*, praernato da questa
A2Ienda nel rispet?o dei )Icratc stessa,

IL
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il Capa GaDnetto del Presdpnte

\i ( 1p( [) rlh 1Lfl1
2 I ti

Prot 2014 0014322 ;JDCPIGAB/VCG3 d O408/2014
Dr. Carlo Dt8rta

Critro [)ire,ionale Is, 1113
ul43 I\A1)I.I

)auLto:ocoiaru iterroa, onc cons;liare a. 548 a iirna del Cansigliere reionale nnaroO1iiro.

raS1fltW la nOtL plot. a. 4603/SP dei 30,07.2814. con la quale l;\ssessore alPAmbientedel la Reale ne (anpaiia iponde alta ìtcrr azione consil iare in oggeito, eoneernCnte [nizia1ivevul te al controllo e ai mani kwaugio ambientale de1Pirnpanto di Lermova !orizvazione silo nelComune di an Viliere Fk ricadenie sul Comune di Rocca fFvandru e ‘raste aree deltAbo(‘aserrano”.

dordme Je1 ,apo di (ah(8ette
il \rce (ap di-ianetto
lvV, Pak

Prot. Gen. 2014,00163391A
t.dj4j5; 0./I
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J Presidente delta Regione Campania
C}nie 5tetano Caldoro

OCgetto: interrogazione a rspot scntta RG 546 Onie Gennaro OvrC

Con nfgriraento interrogazione in oggetro ndcatn, si trasmette la nota prot.505949 eI2jO72O14 a firma del retoP Generate per t’Ambiente e i’ecosstcma Dott.Michete Paìrneri.

Disti ntl saluti

Prot 7014 0014247 /UDCPIGA8IGAB del 0110812014 E

¶)133 Nsrdi Da
<

.c aaD.i
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A Asscssue aLAnbnrirc
On. R(,a)

()gget. i:irQaTOgCUiOia’ cnn wn a ,ncmn c’ce Lc’nc[g;icrc a’g:onaÌt U!1’rO conccrncnf:a ai tiaUo ,Jinnn angi/n ,cJ)c!1In/e de/’’ p/an,ro /1,madocd:at’n’e ai) W1 CnÌfl?i CIY dan J2/Oi , (i. VL

In arin,o ìI1a ictnrr ,azioiìe in epiiìafe, wva esa Difczio:e GuniaIe con mira dtcsnì \s sondo mt, n. 5556/SP I I O6/2( 14. sI tsmrtn il rIscontro n tim 1e] DirhrenteJaIa LOS). i 5 AOuazione o 1ontragin ric Hter’nnti ner il nuell’nntento e a sostenibìlits del6 Al o idi 111) lUI 110 i cS t
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LCC 1e[e se[8a :rr; e oi J1a e/a te e /[fe Rsee rerr{7r2 jer eI
ai tgjta tegLe Otre rre,t ser tie :Oì e(c( deCa L[eL

Y

nEG:QNE C1’4]fl

ALl Assessote ed
Prot 2014 0493757 15/07/2014 13 e5

eia CCN

e- eo

i li Il I1
J D5ettore tiecerale afl Atobiente11 Il Ji
e a’l!cnsistema
Dott. M. P&rnieri

Oggetto; Riscontro interrogazione del Consigliere lùegionak (. Oliviero RG u, 546,
In riscontro aPe note a. prot, 355d/Si> dei I 1/06/2014 e sì. pro:. 451536 dcl Ctli07/2014con Io uuali si nono richiesti elerneral di tispusta alla interroenzione m oggetto, si ranpresentoprelimiucrmrnte che tCic atto di sindacato Ppenivo rl%uarda io iniziative volle al controllo emcnttoroggio ajnbicntahe del terrnovalorizzatcre sito nel Comune di San Vittore, e;ccilenkr neiCoicune di Rocca DEvandro a vaste arec dell’Alto Casertano.

Si t’a areserite che della problematica solleva:a dall’interragant.c sì sta interessando laRegione Campania tramite la I/OD 520516 “Autorizzazioni ambientali e Rifiuti” di Caserta eI’ARPAC di Caserta. Jnfa8 la citata UOD 6 è in costante comunicazione con 1a DirezioneCenerale inti’aslrntture Ambien:e Politiche Amhìentaii della Regione Lazio in quanta 3 in oorso ildnnovo dejl’Atctorizzazione Intagrata Ambientale beil’anpiemto Io questione.1/ da rappresentare preiiminarinentc che l’ARPA Camuaaia Dipartimento Provinciale diCasetia ha comunicato con nota a. 1971/2014 che ‘dalla consultazione della Relazione Tecnicajeile atto//ci di vigilanza. contrclio e nenitornggio ce i dnno 2012 sono ernerai, come rileva/on’all 4RPA Lindo, no,’. eroso rmità TIWCiIO aui atti autc)rIzzatoa ionchb .cujerimenti dei /i’njttdi concenrraaione delle eneissroni le atnms/bra rilePatm dagli rressì tecnici ARFAL”La L/DO lOha chiesto Quindi alla Direzione (ienerale ìnfrastrature Ambiente e PoliticheAmbientali della Regione Lazio di essere convocata nelle sede istituzionab i utate al rilase:o delleprescritto su:ottzzaztoni anhioroa1m qoale Autori:a contpetenro pur L racritorio della RegioneCamrauia unitamente allARPAC di, Laseota e ha chiesto bol tre !‘istiluz;oae /i un tasoio tecnicorer conoscere i rovvedimenO tdnitari dalla Pcqiono I aulo in merito al I’ i.ncc.n.cni.torc.,Tuttavia Lt ZLrcziouo Ambiente del.la Rcicne Lazio Lissavo la cootLrei.mza dazi sjriaì ocrturo OO I cràte 2oLLì/L I/scendo privenire a con vocadrr tre a la Regio ce CL/o pan



Pago 5 of 5

Pago il of I

Rpir:l’ !e([:
rcun trti 5a{s ftit iuss

(j,rirat

stcgj_
ecrli 5PiO ,(iL ii

I! Diriq

mio iu data Od/2DJ. rendendo pertanto impossibile Io partecipazione per mancanza di rempo

la 4)0 6, ne inipossihLi: di par:ecinarc alla cnnf renzn, richiedeva Ha Regione Lazioli serbmle e la documentazione presentata in sede di conferenza dei servizi nonchd le nutorizzozionsdanciatc alPincrocritore e i fascicoli irercrvi il :ilascio dei prowedfrnenti autorizativi, Nel5attcntpo pecveniva la “Relazione Prehminare al controlla” redatta dailARPA Lazio SezioneProvinciale di Frosinone dalla cui lettura ai evidenziano numcroe efitiCil agli atti autori zzatorirjlsscdath ALa luce di tale Relazione si chiedeva alla Regione Lazio quali determinazioni siintenOevano adottare in merito.

Dal verSate della conferenza dei servizi dci 03/06’2014, trasmesso dalla Regione Lazio alla1300 16 in data 27,0612014. s legga che Ireso auo delle rrsuitanze delilidierrai cosifernze,c”en ed1 enc io s!easu sia starci convocata cone con/zrenza de,yria, stant le richieste ciichiarimenti cd ns(egTaZiOfli d ARPA Laaz, cotiVengorio S!tii oppartsmta di oggiornare i lavoridel! odierna eriefiirenza dei servizi
Concludendo, la Regione Campania continuerà ad ccccipars della complessa e delicatarchicmatica de cjwo ed a svolitere un monitoraggio ambientair tutLincenndtre di San Vdtora aitine della orevcnziorie ambientale e della salute dei cittadini della Regione Campania.di resta a c’sposizione per ulteriori chiatinaniti,

li Dirigente
Do. Afredo Bruno

7 4fl
/ f/ ,—j
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11 Capo Gabinetto del Presidente

tau’iTA RECaOALE DELL.i cp’iA Al Capo DipartimentoUffici di Dtre

Segreteria Legislativa
Pret2Ol4 0014125 fUDCPIGABNCG3 del 30/0712014 U

Dr. Carlo DOrta

—Centro Direzionale Is. F. I
80143 NAPOLI

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare n. 548 a firma del Consigliere regionale Gennaro
01 iviero

Si trasmette la nota. prot. n. 523181 del 28 luglio 2014. con la quale il Direttore Generale
per la Tutela della Salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario regionale risponde alla
interrogazione consiliare in oggetto, concernente ‘Programma regionale sperimentale per persone
affette da SLA e da altre malattie del motoneurone - cx DGRC o. 34/201 2’.

Consiglio Regionale della Campana

Prot. Gen, 2O14OO16243iA
De 1.2 /O82Oi 4 09 2335
Di RA

di Gabinetto
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Giunta Regionale della Campania
Direone GeeraJe per la Tutela delta &Ii#e ed il
Coordi,uimento del Sistema Sanitario Regionale

REGZOt C9AtA

Il Direttore Generak

rjt. 214. Ø2111 2/7f214 1i4
‘J4 g4

l

m___________
i
Oggetto: nterrogaotc Consigjiexe RegiiaJe Oi,. Gennaro Oliviero
Reg.Gen. 548

ItOiri d UODO1
Dottsa ma

Il fimz47/

l Pr idenee della Giunta RgionaIc
I SE1)1

Si trasmctte la nota a finna della Dottssa Marina Rinaldi Dirigente ddP U.ODO5 -

Interventi Socio sanitari contenente elcmcntl utili pcr la formuJazone della riposta

GHJNTA REGIONALE DtLLA CAMPANiA
Uffici di Diia CI1aborzione del Pridenie

GABINETTO

PrGt2Ø14 GOi96O !UDCPIQARIGAB del 2IO1I2O14 E

FcIcOIo;1NTERRO(;AZIONj -

Dott
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q/unta gioziat deifa C1parria

Drz i)q’ ,1?r414 per (z TttjCa 7i 3i(tt f f

C3rd(1’zrnento fC .5ari Rif

7J0D. fr rvntj Seitirtirì

Dirgcn

AI DIrettore della 0ireune GeflOrala:

XONe CPJ rut&o deII 5aIuti e Coordinamento del SSR

Prot. Zø14 49176$ /1/214 1342 Dott. MrloVascn

•

a•4•.. .i3

scOE

I t1

Oggetto: Interrogazione cansUiare Ori. Gennaro Oiiviero (RG n 54C)

In nscontro airinterroazione in ogettn — voStro prot. 4139174 dcl 07J07/2014 — sI

rappresent; che il “Prararr,rna re!onaf sperimentale per persone affette da SLA e do attr

malattie del motoneurone’ cx DRC n. 34/2013, dal quale è scaturita la misura d& caiddettc3

assegno dl cura a valere ul sondo Non Autoufflcianza (NA), è eri provvedimento dei!’attivit

d programmazione deIlm Settore Assistenza Sociale attualmente confluito nella Direrione

Generale per le Politiche 5oclaI le Polmche Culturali, Pari Opportunità ti Tempo L!bera.

ertnto, tutte 1e possibili ìniziGtive di medlfictc della suddetta dber al fine di includere, tra i

soggetti benefìciari, cittadini affetti da altre patoloie non rientranl tra qudle previete dalla

citata OGRC n. 34/13, devono osare diriuat alla DG Politiche Sociali che ha b tItolarit della

progrmmzione e gestione del FNA

A ogni buon fine, si rappresenta che in seguito alreritrata in vigore ditale delibera, sulla

scorta delle richieste di chiarÌmnt1 proveriinti dai terrItnr, fu chlest ad una rppreentanza

del Tavola Tecnlcp Regionale sulla Scfaral Laterale Amlotrofìca (ex DPGRC n. 168/2010 e smi)

un contributo scientifico — ch si allege alla presente — che indiasse eptlc[tament l patoloie

de inserire rel povero dlie malattie del motoneurone che danno accesso al CitatO assegna di

cura. Inoltre, i segnala che con Decreto lnterrninisteri&e del 20 murz 201 conernntC Il “FNÀ

— RIparto 2013, seno state destInate somme per la reallzazione di prOStatiaril, interventi e

servizi assitanziaIi nell’ambito dell’offerta integrata dì i’iI 5OciG5anft$ri in favore di persone

nn aitosufficienti, di cui una quota rivolta al’ai,tnta domiciliare de disabUi gravissImi,

senza alcuna specifica!Ione in merito alle patologia e condizioni.

Cordiøli saluti.

Il Oirigente della UGO

Dott,sa Iarina RlflIdi

IL

Lo2z i/ 60PtJ A91 7fi72O1- faai79im3
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Capo abiuetto de] Prsdente

Al O apo
Segrt.era Ila1ia

—

.-.-. )(I FYOda
CR2T RZoeNAL ‘Le’. -AMi’A:IA
f I rit hlx itt I,Lrt Centro enai

014’. TAPOT EPrct.2O14 OOl4O39/UDCPfGJBfCG dI 3rJW7120l4

tìeett: r.can 1[trrooa’ia nc ;on.siiai n, 54Q i Ornia dd (‘unsigl icre re ionalc Cancarmin

O ;fls:! L

Si 1Uusmete la noia. prot n 521836 di 25 luglio 2O4. con la quale il Diretwre Geneiak

rcr La Tutela de] la Salute e Cnordi.jameniu del Sistema Sanitariu reionaie risponde al la

mttnavurie constl 21 1I 033tt aoncnente 1>iano regklnale di cotitroUo della mo7Zarel1a di

in Campania cx wt. 2 LR. /05”.

dordine det Capo di Gabinetiu
cahtto

ConngiiO Reqorae dea Campano

Prot. Seri201400161451A

---..---..-—-.——

:fl’ a L (3f?623a3 2152 xO81792l2

+s3nr-



O8i7962613 3O/C7/Qji 08:11: 18 Pago $ of 3

RiGEONE CANPaNZA

Prot. 2014. 21$36 25/0’7/2014 15,39
-‘,“ %24•J JOC P . ...

,.« Tr CCLLJOIfitDN CQLFR1ØR*’€
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IIUIIIIIII
Giunta Regionale della Campania

Direzione Generale per la Tutela della salute e
il Coordinamento del sistema Sanitario Regionale

Rif Nota 369181 dcl 7/7/14

AI Prc’ddentc della Giunta Reciotiale

CILNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA
UfTci Ji D flaCitaS3rziofle k{ Pdiie Agli IJtOct d Diretta Collaborazione del Pdewe

(ìAI3INETTO e a dr, Fusco
Pròtfr014 0013840 IUOCPIGABIGAB del 28/0712014 E

F,%coLo:tNTERRO(iAZIONi

Oggetto: Interrogazione n. 549 a riposta scritta a firma del consigliere regionale Coiìsoii CF!1

Piano Regionale di Controllo della Mozzarella di Bufala in Campania cx ari. 2 L.R. 3/U5

In rilerirnento all’ interrogaztone di cm all oggetto si riferisce quanto segue:

La LR. 3/05 dal titolo “Interventi urgeliti per Io tutelo dello hufalct ,nediwrraot a ilalatie

Campania” stabilisce, tra l’altro, all’ari. 2 che “. .1 seri4ci eererinarì delle o:iende .v1111ri/’sc’ ‘ (li

interessate sono tenuti a prelevare annualmente. per ogm raPendo tu tras/orniuairme il/IO ‘i! il/i

i ainpiofle agiti dieci quintali di prodotto deri ‘aro da latte cli Inifala, per ‘otrolIi ?i’/O/ol,$I i. Iran

e tHH’rOhiOlOiCl. durwue Icif’rsi cli produ:iene e eonmercialioionc”’.

L’atto normativo in questione presenta notevoli difficoltà intcrpretatie. In prim4 Im c a a

a cuneo degli organi temtonali del Servizio anuiario regionale attività che hamo come i’i1:

priinano la tutela della filiera bufalina e quindi non di specifica competenza sanitaria Inni, in anL in I

riferimento al parametro fisso di un campione per ogni dieci quintali per ogni azienda JrrmmLlmtu[In

diventa di difficile applicazione quando i controlli SOflO esplctati nella fase di commeretall/,rmlmtnh’

come prevede la stessa norma, in cui si perde il nesso con il quintaleggio prodotto Ve ,tltrem

evidenziato che la LR 3/2005 non prevede una copertura finanziaria per l’attuazione dci cmmmniii

coi alf’art, 2.

Inoltre, dal I gennaio 2006 sono entrati tn vigore i Regolameni Comunitari del i hLi

paccheuo igiene” (852/04. 853104. 882/04 emanazioni del Reg. CE 178/02) che haiuu> tenm I

sistema di programmazione dei controlli ulficiali introducendo il concetto dell’analisi de! Jnn

quale criterio priontario. nel senso che i controlli ufficiali noci possono più essere elTetiui .

ma programmati in base alla categoria di rischio degli stabilimenti. La categona di I lei/e

assegnata in base a diversi parametri tra i quali la tipologia di alimento prodotto, la sue ilLirmnlil./ mi

bacino di utenza, le non conformità riscontrate nel corso dei controlli, In sostan,.a IU neri

colnumta.na ha reso il criterio previsto dalla LR. 3/05 In. I cainpinn.e/ 1(3 quintali) aro Isa del le
valutazione del rischio e, quindi, motivo di anhinomia cori le norme cont.euute nei Rcro de ama:

Cumunitart in acm caso prevalent, In quan!n etti normativi primari.

Tuttavia, mnterpretandoq uaie rario della norma regmona!e di attuare Lt’rìi ossm li: iene

tutela della filiera bufalina. compresa la ve’fica sulla vreenLa dì n’entuali imp:i.e.znu a

Injtara. reuisiti rnprescmndihiir per di nnmerr gai:;zzezIcrie e e: ‘ eCre.ra e e

icremazionali i e orso dcc inni dnI jm4 e 21112 mm sa elm,.. e mm pia mal
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rilevare eventual pericoli per la salute nel le produzioni alimentari di tale filiera Per I a nua/ Pn le

Piano sono state utilizzate lelle risorse del Fendo Sanitario Reeionale.

Coiitestualmente nel 2t)9 veniva proposta la modifica della L.R. 3/05 attras cro. ippo ik

disegno di legge. tesa ad incrementare ‘efficacia e l’efficienza dei controlli sui prodotti hae di cito

di bufala e adeguare i criteri della legge a juelti siabilili dalla normativa europea per Lle!lmcie

nurriero, il tipo e la frequenza dei controlli. Accogliendo le ragioni della propo:sra. u d’i L!’i

parere favorevole sia l’Avvocatura regionale che l’Ufficio Legislativo del Presidente, Li (Linee

Regionale adottava la delibera ti. 857 dcl 8 maggi> 2009 con la quale approvava il discgiiu iL lecce di

modiiica rtdtavia, la fine della legislatura faceva decadere d suddetto disegiio di legge

Il predetto piano di monitoraggio veniva attuato ud periodo 2008 2(> 12 mediante il pie!

e la conseguente analisi di ben 23, 104 campioni ufliciali: I ‘entilù del campionaineni l l

notevole. non ha soddisfatto in maniera esaustiva il criterio previsto dalla ìoriiìe i

campione! lOqumtali); infatti, l’attuazione puntuale di tale criterio, noti solo non coincide d L ‘ti ue1

dettati dalle norme comunitarie, ma, nonostante le risorse specificamente dedicate, se :tttu:ito non

avrebbe consentito ai servizi territoriali di effettuate le altre attivL di controllo previste pci

il rtspetto dei [FA.

Dall’analisi dei dati emersi dal piano è risultato che su 23.104 campioni effettuati. olo e 101

meno dello 0.7%.) sono risultati non conformi, dando evidenza così che i prodotti hu1 ‘.1 in

hanno un bassissimo livello di rischio per la salute del consumatore.

In considerazione delle predette evidenze epiderniologiche, dal 2013 il piano di nnnnot

sulla filiera bufalina, cx L.R. 3/2005, stato fatto rientrare nei controlli programmati sulle h,e delle

categoria di rischio di appartenenza dei singoli stabilimenti, senza dover impegnato i e

specificamente dedicate del FSR che nel corso degli anni di attuazione del piano sono ri’nlteIv di

notevole entità (circa 5 milioni di euro/anno). Oltre a tali controlli sulla base della categorie di ieIn,

del singolo stabilimento, i Documenti di Programmazione Annuali Regionali (DPAR (LÌ P,,,,n

Regionale Integrato, relativi sia al 2013 che al 2() 14 hanno previsto l’esecuzione di iii pnin i

monitoraggio sui prodotti a base di latte con 1.1000 campioni di prodotti lattiero caseari, runipiei

quelli a base di latte di bufala.

Conclusa la fase di valutazione del rischio correlato alle produzioni deila filiera ‘0:11 ci’,

dalla quale è emerso che il livello di rischio è estremamente basso e legato quasi esclioi\eiiieIlt i

episodi di frodi annonarie, ed in presenza (Iella preclusione stabilita dalla L. 191/09 di iitili,,.o ,teI

Fondo sanitario per spese non obbligatorie. cioe non necessarie a garantire i livelli l-’n Pi

Assistenza, si è dovuto rientrare nei criteri pre isti dalle norme comunirarie per la prunntiiit,o:

dei controlli anche per la filiera in questione.

Pertanto. l’attuazione dei controlli secondo i criteri indicati dall’art. 2 della LR ,l.i’ 0’ Je\ e

trovare necessariamente fonte di finanziamento diversa dal Fondo Sanitario trattandosi d atti’. a’,

finalizzate a garantire i L.E.A.. ma prevalentemente a tutelare una filiera produttiva da nthiit e

mercato per frodi annonarie.

)‘lI. DIRIGENTE DEL U.O.D.
{dr, 5San1elIi)

flr, .1fonso Giannoni I /
I IL DIRETTOR(E GENER..\i..%

:cI.r,
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1- Capo Gabinetto del Presldente
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Searteria I egisl 9i a

Pret.2014 0014323 /UDCPfGABIVCG3 de 04/0812014
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T
Hl Piieion4e

80143 ì’APOLI

nIn? interr& riz .rc n3liare n 550 a ilmia dei 1. onsigliere reginJh/ Rafiliele topo.

SL trasnietlc la nota, prot. n 530078 del 30 luglio 20 14. con la quale il Direttore. Cienerale

per la Tutela della Salute e il (ordinaniento del Sistema Sanitario regionale risponde alla

Lr 1/inne t I u’e in LLIt’ nini re ) ‘ 22 m icaio 2n14

Corsia/e [\ooonale della Carnrania

Prot, Gen. 2014,00163401A
bit’ i

4 r 1nd 6 ipo di (a rietI

- il Vc Capo d tiabinerto
Av. Odo 9e ciio



04/08/2014 12:16:29

Rcg:onuc (l//t (L1111{Jd1

‘-Je ,7ei 7 ti(ct’o dL lu ‘ui uc J
nntn J:? S im: jìzu ,r’

/1 f),rrt/uie jC era/e

iEGION CLflP4t4Itì

2014 JB300.’1 Ci2 114 224

iii iiti iiii oj1a ‘ le

p.c. 01 Sub Coinm:sariu
Dr. Mario Morlacco

Ogctto: interrogazione risposta scritta a J3rnia consirtlterc R. Topo RG n. 35(1

t’rm ‘interrogaziOne in oggetto emarginato, Vuole Topo interroga il Commissario ad acta per il
Piano di rientro sanitario. per apcre se concorda con la rìcutsruticine dei Oatti relativa al DCA o.
22/14 con cui vengono fissate pro’isorìarnenie le tariFfe per la riabilitazione estcnsva cx ari, 26 3,
833/78

in merito si rapprcsent quanio Segue.

1. 11 [*A a. 22l4 determina in via provvoria, e salvo conguagt n attivo o in passivo. le tariffe
per )a riabilitazione estensivo per l’anno 2014. nelle more deiradozione delle tanFii defloitive e
secondo le indicazioni scatureoti dalla sentcnza dcl Consiglio di Stato i, 740/12 o dal narcre n.
476/)3 di Ministeri dell’Economia e Finanze e della Salute, i lovoi-i cer la determinazione delle
tariffe definitive sono in corso e in via di conclusione. In oci’ii caso a determinazione delle tariffe
provvisorle. noti fondata, come s dichiara nel nterrogaznne, su un aigoritrilo del tutto
irragionevole, ma sull’acquisizione e sull’analisi dei bilanci di lutti gli erogatori provvisoriamente
accreditati remati alla pubblicazione del bilancio, Si precisa. clic a seguito del parere negativo dci
Ministeri congiund. era necessario disporre di un atto di riferimento giuridicamente valido e
incontestabile sia per la determinazione della remunerazione da corrispondere alle su’utture
erogatrici, Sia per la programmazione dei limiti di spesa per l’anno corrente.

2 1 Vne a odo1ar,, e taio e e4 n ise Seno l.1[C 05 atc C” il “est i o J,i,’L ..ppo1e
‘ilesa,’aoni Orcaso tutte le strutture provisoriamcruc occredtate croratrci, ocr :jct1Uisrc dat

a e.Vcolarc ie tariSe ceFni’ e con melocio npcttoSo diìe ;ndreazsuu della seme010 c dci
parere mmst.crLalc sopra ciu.tti.

- HO DE I MI’
rE E tlrr 1 rIrrH4 Id

OrE E
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3. La strutiura commissariale e gli utfici regionali hunno incontrato le assoeazoni di vategoria nei

mesi di eruggio e giuenc. accogliendo le proposte d didinizionc di modaHt aiplicative del DCA

‘ ]4 e d seinpiirlcazionc dclh rilevazione per la determinazione dcliv tariffe dt’runvc

4. li paventao rischio di ‘iiovitazon del volume dr PrCStazjoOi” non pud vcritìcarsi. salvo

comporiornenti opporrunistici c scorretti delle strutLur erogatriut. pasto che atttd dnilc strutture

provvisonamente accreditate le prestazioni da csse erogate Ieono rimanere entro i lrmiti

0nanian e prestaztonali tab0ii dag’i iti cominissLlrìa)i in corso di ndozonc ai ;irorammazionc

della sposa e delle prestazioni sanitarie,

li Dire i,urc Generale
Dr

N Drìgcnte della UOD 05
Dr.s ‘Jarma R,iuaidi
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